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Franceschini:
«Volevano
fatti? Eccoli»

Nuovo stop
per le Regioni
a statuto speciale

■ «Ciavevanochiestoifatti,ecco
ifatti».Conquesteparole,ri-
voltesoprattuttoalPolo, ilsot-
tosegretarioalleRiformeDario
Franceschini,commentala
presentazionedellaproposta
di leggeelettoraledellamag-
gioranza,ribadendochesitrat-
ta«diuntestoapertoalcon-
frontoconleopposizioni»,e
confermandoladisponibilità
delcentrosinistraadiscutere
siadelpremiodimaggioranza,
siadelmeccanismodirideter-
minazionedeicollegi,siaari-
vederelaparcondicio.«Siamo
andatiavantirispettandotap-
peetempidelpercorsoindica-
to.Dopoilverticedivenerdì
deisegretari ilPolo-ricorda
Franceschini-cihachiestoun
testo;orail testoc’è.Dadoma-
ni ildibattitopotràiniziarein
commissione».Proprioperché
sitrattadiuntesto«apertoal
confrontoconleopposizioni,
noncontiene,comeannuncia-
to,ilpremiodimaggioranza,
marestafermaladisponibilità
delcentrosinistraadiscuterne
inParlamento».Quantoalla
leggesullaparcondicio«èevi-
dente-affermailsottosegreta-
rio-chesipotràadeguarealla
riformaelettoralesoloquando
questasaràcompiutamente
definita».

■ Ancora uno stop al Senato per
la riforma costituzionale che
dovrebbe consentire alle regio-
ni a statuto speciale di modifi-
care il proprio sistema elettora-
le adeguandolo, con l’elezione
diretta del presidente della
giunta, a quello ora in vigore
nelle altre 15 regioni italiane.
L’assemblea di Palazzo Mada-
ma, infatti, per tre volte, nella
seduta di ieri mattina, non era
in numero legale. La seduta è ri-
presa nel pomeriggio ma il vo-
to finale sul provvedimento do-
vrebbe avvenire oggi, subito
dopo il voto sulla procreazione
assistita. Già la scorsa settimana
il provvedimento che riscrive le
regole elettorali di cinque re-
gioni (Valle d’Aosta, Trentino
Alto Adige, Friuli Venezia Giulia,
Sicilia e Sardegna) si era arena-
to dopo che l’assemblea di Pa-
lazzo Madama aveva bocciato
la richiesta del Polo di stralciare
la parte riguardante la Sicilia.
Richiesta motivata dal fatto che
si sarebbe voluto consentire ai
cittadini siciliani, chiamati alle
urne nel prossimo anno, di vo-
tare con le nuove regole. Obiet-
tivo che secondo il Polo poteva
essere raggiunto solo adottan-
do per la Sicilia una via prefe-
renziale che consentiva tempi
più brevi di approvazione.

Maurizio Brambatti/ Ansa

NEDO CANETTI

ROMA Mai come ora maggioranza e
opposizione sono di fronte al traguar-
do della riforma elettorale. Ne è con-
vinto il segretario ds,Walter Veltroni,
che ha partecipato ieri ad un incontro
organizzato dai Verdi. «Il Paese ha bi-
sogno di una legge elettorale -ha ag-
giunto- e credo che, probabilmente,
mai come ora siamo vicini». Il leader
della Quercia non vede rischi di spac-
cattura tra le forze della maggioranza,
che proprio nelle stesse ore presenta-
va al Senato una proposta unitaria.
Ritiene, Veltroni, che si possa trovare
anche un punto d’incontro con l’op-
posizione, nel corso dell’esame del
nuovo testo. Ci sarà un dibattito par-
lamentare - ricorda - nel quale si cer-
cherà un punto di equilibrio, cercan-
do anche di migliorare il testo». «Mi
auguro - ha chiosato - che tutti vo-
gliano concorrere a questa che rima-
ne una esigenza primaria per il Pae-
se».

Si è diffuso, nel centro-sinistra, un
certo ottimismo, nel momento in cui
l’accordo di vertice della scorsa setti-
mana si è tradotto in un testo deposi-
tato alla commissione Affari costitu-
zionali. È lo stesso Presidente del con-
siglio, Giuliano Amato, che da Feira,
dove partecipa al Consiglio atlantico,
esprime un giudizio positivo sul testo.
Lo considera un «ibrido», in senso be-
nevolo, un ibrido, cioè «che può fun-
zionare e garantire stabilità anche se
non è di sangue perfettamente tede-
sco». Pure per Amato, la riforma va
fatta «con un consenso molto am-
pio».

Per giorni il Polo ha insistentemen-
te chiesto alla maggioranza un testo
scritto. Ora c’è. Lo sottolinea il segre-
tario dello sdi, Enrico Boselli. «Il cen-
tro-sinistra -afferma- ha fatto tutto
quello che era nelle sue possibilità;
adesso la responsabilità sta nel Polo.
Deve decidere se vuol cambiare o no
la legge elettorale, come tutti chiedo-
no». Alla luce degli ultimi avveni-
menti e di precisi atti parlamentari
non si capisce che cosa voglia dire il
capogruppo di Fi a Palazzo Madama,
Enrico La Loggia quando continua
monotamente ad annunciare che lo-
ro «attendono la maggioranza» ma
che non si presteranno «a manovre
dilatorie». A questo punto, le mano-
vre dilatorie possono venire solo dal-
l’opposizione. E ha già cominciato il
capogruppo del Ccd, Francesco D’O-
nofrio, a porre i primi paletti.

Il testo del maxiemendamento non

gli piace proprio. «Il progetto -procla-
ma- sembra fatto apposta per farsi di-
re di no». Insiste sul fatto che dev’es-
sere riformata anche la legge per l’ele-
zione del Senato. È rimasto impressio-
nato negativamente sotto il profilo
tecnico e poi ironizza. «Di tedesco -di-
ce- in giro mi pare ci sia solo l’ultimo
mio taglio di capelli...». E una grossa
zeppa mette il portavoce di An, Adol-
foUrso. «An è cauta, scettica -com-
menta- a questo punto si può direan-
che pessimista sulla possibilità di fare
la riforma» in base altesto della mag-
gioranza, che trova pieno di contrad-
dizioni. Molto più possibilista il Car-
roccio. Per il numero due, Roberto
Maroni, sul testo della maggioranza

«la Lega ci può
stare». Purché,
aggiunge, non si
parli di premio
di maggioranza.
Chiede su questo
un «impegno so-
lenne» o sarà
«guerra totale».
La dichiarerà an-
che a Berlusconi
che del premio
di maggioranza è
un fervido fauto-

re? Possibilista Rifondazione comuni-
sta. Il testo ancora non piace a Fausto
Bertinotti, perché, per lui «mette in-
sieme il diavolo e l’acqua santa, cioè i
collegi per le coalizioni e la propor-
zionale. Considera, comunque, il te-
sto migliore del«mattarellum». Con-
sensi anche dal fronte cossighiano.
Viene dal coordinatore nazionale,
Raffaele Sanza. Va bene il maxiemen-
damento, purché lo si voti subito e si
vada «alle elezioni anticipate ad otto-
bre».

In attesa dell’atto formale della pre-
sentazione del testo, per tutta la gior-
nata, dal fronte della maggioranza, si

era levato un coro a favore del testo,
tanto sul versante parlamentare che
su quello governativo. Per il capo-
gruppo ds alla Camera, Fabio Mussi,
purché ci sia la volontà politica dei
gruppi e dei partiti delPolo «la legge si
può fare in poco tempo». Sulla stessa
lunghezza d’onda il segretario dell’U-
deur, Clemente
Mastella, uno dei
più soddisfatti
dell’accordo di
centro-sinistra.
«Se si vuole la
nuova legge elet-
torale la si può
fare -ha sottoli-
neato- essere le-
gati all’attuale
normativa è sba-
gliato: il buon
senso e l’aumen-
to vertiginoso
delle astensioni
(si riferiva alle
elezioni in Sarde-
gna, dei cui risul-
tati è, comun-
que, particolar-
mente soddisfat-
to, ndr) dovreb-
be determinare
tutte le forze po-
litiche a collabo-
rare».

Per il segreta-
rio dei Democra-
tici, Arturo Pari-
si, ci sono le pre-
messe «mai co-
me altre volte
per arrivare alla
riforma», che vede all’orizzonte, con
un maggior tratto di cautela, anche il
ministro Antonio Maccanico, mentre
il suo collega Agazio Loiero è partico-
larmente ottimista («questa volta il
Polo non potrà sempre dire di no».

Centrosinistra, c’è il testo
della riforma elettorale
Veltroni: vicini al traguardo. Ma il Polo prende tempo

LA LEGGE

Un maxiemendamento di 20 articoli
Scompare, per ora, il premio di maggioranza

ROMA La maggioranza hapresentato ieriallacom-
missione Affari costituzionali del Senato, sottofor-
ma di maxi emendamento, il testo di riforma della
legge elettorale, concordato nel vertice del centro-
sinistra dello scorso giovedi. Il deposito della pro-
posta era stato preannunciato dal sottosegretario
alle Riforme, Dario Franceschini, che ha seguito,
per il governo, tutto l’evolversi della situazione si-
no alla stesura del testo. L’esame inizierà, come ha
segnalato il presidente della commissione, Massi-
mo Villone, ds, oggi pomeriggio. Il termine ultimo
per la presentazione dei subemendmenti scade og-
giamezzogiorno.

Si tratta di subemendamenti, perché,come dice-
vamo, lapropostadimaggioranzasiconfiguranon
come un nuovo disegmo di legge ma come un
emendamento (composto di 20 articoli) al «vec-
chio» testo Amato-Villone, rimasto da lungo tem-
po all’ordine del giorno, come testo-base di discus-
sione. È firmato da tutti i capigruppo del centro-si-
nistra(GavinoAngius,Ds;LeopoldoElia,Ppi;Mau-
rizio Pieroni, Verdi, Roberto Napoli, Udeur; Luigi
Marino, PcdI; Cesare Marini, Sdi; Andrea Papini,
Democratici,BiancaMariaFiorillo,Ri).

Modello tedesco. Il testo non differisce da
quello ufficioso, diffuso dopo il vertice. Si tratta
di un impianto basato sul cosidetto «modello te-
desco», con alcune rilevanti modifiche, tali da
renderlo compatibile alla situazione italiana. Si
parla solo della Camera (per il Senato dovrebbe,
perciò, restare in vigore l’attuale legge, un mag-
gioritario corretto).

Maggioritario e proporzionale . I 630 deputa-
ti verrebbero eletti per il 50% (315) con il sistema
maggioritario in collegi uninominali, a turno
unico. Viene eletto il candidato (che può presen-
tarsi come rappresentante di un coalizione o da
solo) che ha ottenuto il maggior numero di voti.

Il restante 50% è assegnato con
la proporzionale ai candidati in
liste bloccate di partito che ab-
biano superato la soglia di sbar-
ramento del 5% (attualmente al
4%).

Lista unica. La lista sarà uni-
ca. In essa, in un rettangolo a
sinistra sarà indicato il candida-
to del collegio uninominale, al-

la sua destra il simbolo ed eventualmente il no-
me indicato come presidente del Consiglio; alla
destra i contrassegno della lista o delle liste colle-
gate e a fianco di questi contrassegni il nome dei
candidati della lista.

Sistema di votazione. L’elettore può votare o
il solo nome del candidato nell’uninominale o il
candidato e una lista anche non collegata o solo
una lista del proporzionale. In questo caso il voto
va anche al candidato uninominale collegato.

Chi è eletto-Sbarramento. Nell’uninominale
viene eletto, come dicevamo chi ha ottenuto il
maggior numero di voti.

Per il proporzionale viene stabilita la cifra elet-
torale per ciascun gruppo e assegnati proporzio-
nalmente il numero di seggi per circoscrizione,
che spettano a ciascun gruppo in base all’ordine
di presentazione (non c’è voto di preferenza) tra i
gruppi che abbiano ottenuto almeno il 5 per cen-
to dei voti a livello nazionale.

Collegi. Entro due mesi, il governo, con decre-
to legislativo, determina il numero dei collegi
uninominali di ciascuna circoscrizione che deb-
bono essere la metà dei seggi assegnati alla circo-
scrizione stessa, con arrotondamento all’unità
superiore se il numero dei seggi complessivi è di-
spari. Questo decreto, basato su un lavoro di una
Commisione di esperti, dev’essere corredato en-
tro 15 giorni dal parere delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e inviato al-
le Camere per un parere espresso da una com-
missione di 20 deputati e 20 senatori, rappresen-
tata proporzionalmente da tutti i gruppi, di mag-
gioranza e opposizione da esprimersi entro 20
giorni.

Scompare, ovviamente lo scorporo, ma non
viene previsto il premio di maggioranza.

N.C.
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■ PRESENTATO
IL TESTO
Oggi il testo
del progetto
della
maggioranza
in Commissione
al Senato

Stefano Carofei/Agf

L’esponente del Ppi
Dario Franceschini,
sotto il procuratore
di Milano Gerardo

D’Ambrosio e in alto
un seggio elettorale

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO «Complimenti alla dife-
sa» commenta un po’ sarcastico il
procuratore di Milano Gerardo
D’Ambrosio, ilgiornodopolasen-
tenzaconlaqualeilgiudicedell’u-
dienza preliminare Rosario Lupo
ha prosciolto Silvio Berlusconi
dall’accusadicorruzionegiudizia-
ria. Complimenti perché hanno
saputo produrre la prova positiva
dell’innocenza degli imputati?
Complimenti perchè, per un ver-
sooperl’altroSilvioBerlusconista
uscendo illeso da tutti i procedi-
menti a suo carico? Complimenti
perchè l’esercito di difensori
schieratoadifesadiquesti inquisi-
ti eccellenti, che possono pagare
parcelle miliardarie, quando non
riesce a conquistare un assoluzio-
ne con le prove, raggiunge lo sco-
po prolungando i processi fino al-
la prescrizione? Il procuratore di
«Mani pulite» si stringenelle spal-
le: «Noi abbiamo percorso strade
obbligate: lacorruzioneinattigiu-
diziari è una delle più gravi forme
di corruzione e saremmo stati col-
pevoli se avessimo sottovalutato
questa vicenda. Qualunque pro-
cura avrebbe proceduto». Che è
come dire: se tornassi indietro ri-
farei le stesse scelte. Non entra nel

merito della sentenza, perché pri-
ma, vuole leggere lemotivazionie
valutareseesistonogliestremiper
farericorso.«Eraunprocessomol-
to complesso, attendiamo con se-
renità le motivazioni per capire

come il giudice sia arrivato al pro-
scioglimento. Comunque è estre-
mamente significativocheilGup,
perdepositare lemotivazionisisia
riservato 90 giorni, chediventano
poi 4 mesi e mezzo con la sospen-

sione feriale.Lasuanondeveesse-
re stata una decisione semplice,
matormentata. Se l’impostazione
dell’accusa fosse stata inconsi-
stente, con poche righe avrebbe
già motivato in udienza. Capire-
mo se e dove abbiamo sbagliato e
valuteremo, con molta serenità e
distacco,seimpugnare».

I giornali sparsi sulla sua scriva-
nia, un’occhiata ai titoli che stril-
lano l’esultanza del Polo e la scon-
fitta del pool. «Sconfitti? A volte
siamo stati più bravi noi in primo
grado,avoltepiùbravaladifesa in
appello. Stavolta è accaduto il
contrario.Direi che era unproces-
so difficile con uno scontro tra
l’accusa e una difesa ben fornita,
che ha svolto bene il proprio lavo-
ro. Forse non era l’inchiesta più
forte tra quelle che riguardavano
la corruzione giudiziaria, ma tutti
questi processi sulla corruzione
giudiziariasonostaticondizionati
dai tempi lunghi, in particolare

delle rogatorie. Se avessimo rice-
vuto le risposte, avremmo potuto
integrare le prove. Questo limite
potrebbe penalizzarci ancora,
chissà». Attraverso le rogatorie, la
procuraavevaseguito il fiumecar-
sico della contabilità sommersa
della Fininvest: tre miliardi che
uscivano dai conti esteri della so-
cietà di Berlusconi, che rimbalza-
vano tra gli altri imputati Previti,
Pacifico e Acampora per poi finire
nelle tasche dell’ex magistrato
Vittorio Metta, che nel 91 aveva
annullato il lodo Mondadori,
strappandoaDeBenedetti l’impe-
ro di Segrate e consegnandolo a
Berlusconi. Ma non c’era nessuna
documentazione bancaria di que-
st’ultimo passaggio, quello decisi-
vo. Forse è stato un azzardo chie-
dere ugualmente il rinvio a giudi-
zio? «Noi ritenevamochelaprova
fosse sufficiente a sostenere l’ac-
cusa in giudizio - taglia corto il
procuratore -. Il giudice ha credu-

to che non lo fosse. Comunque,
rientra nella fisiologia del proces-
socheci siaungiudiceterzoche la
pensi inmodo diverso dal Pm, e la
dialettica processuale serve pro-
prio a consentire al giudice di

prendere una
decisione. Non
èdettocheseri-
correremo in
appello non
vinceremo».

Non è detto,
ma per ora Ber-
lusconi sta
uscendo illeso
da tutte le sue
disavventure
giudiziarie. A
volte per le pre-

scrizioni,avolteperchèèprosciol-
to o assolto nel merito. E se alla fi-
ne nessuna condanna arriverà in
giudicato, la procura dovrà am-
metteredi aver sbagliato?Sidovrà
dire che ha ragione Berlusconi

quando afferma che contro di lui
c’èstatounaccanimentogiudizia-
rio e che in questi anni, le «toghe
rosse»milanesisisonopreoccupa-
te soprattutto di trovare prove a
suo carico? «Impegnare solo due
magistrati su80, è un grandespre-
co per una delle formepiùgravi di
corruzione, come quella di giudi-
ci,cheminaallabaseilrapportodi
fiducia tra cittadino e Stato? Sa-
remmo stati colpevoli - dice D’
Ambrosio - se avessimosottovalu-
tato l’inchiesta, se non ce ne fossi-
mo occupati con tutto l’impegno.
Se ognuno di noi rispettasse le re-
gole, non ci sarebbe tanto da agi-
tarsi su un proscioglimento o su
una condanna. Ciò che preoccu-
pa è che si voglia alterare il signifi-
cato di un dato fisiologico: il pro-
cessoc’èpervalutarelevarietesi».

E a proposito di energie che la
procuradiMilanoavrebbededica-
toa sensouniconellaguerraaBer-
lusconi, il Procuratore cita i dati:
«la nostra procura è quella che ha
fatto più arrestipercriminalità or-
ganizzata.Sullacriminalitàcomu-
ne abbiamo ottenuto grossi suc-
cessi, in materia di rapine e omici-
diadesempio.Etuttoquestoloab-
biamo fatto facendo fronte, con-
temporaneamente,allecarenzedi
organico e alla riformadelgiudice
unico.Puòbastare?».
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MONDADORI

D’Ambrosio: «Complimenti alla difesa
Ma noi non potevamo non procedere»

■ IL PROCURATORE
DI MILANO
«Accanimento
su Berlusconi?
No, impegnati
solo
due pm
su 80»Mauro Pilone/ Ap


